
di antonio leo tarasco *

Siamo sicuri che la normativa pro-
dotta ai tempi del Coronavirus deb-
ba cessare con la fine dell’emer-
genza? Il diritto dell’emergenza 

Covid-19 è davvero adatto solo a governa-
re quella calamità sanitaria o può costitu-
ire, semmai, un modello giuridico per ge-
stire l’ordinaria amministrazione italiana? 
Che rapporto c’è tra emergenza (straordi-
naria) ed efficienza (ordinaria)? Il dubbio, 
e l’alternativa proposta, possono apparire 
assai paradossali ma, se si riflette bene, il 
diritto dell’emergenza può rappresentare, 
almeno per alcuni suoi cardini, il diritto 

amministrativo dell’efficienza e non solo 
dell’emergenza. Riflettiamo sui provvedi-
menti assunti dal Governo. Veloce assun-
zione di medici (specializzandi o solo lau-
reati) e rideterminazione del fabbisogno 
di personale sanitario (in barca a statisti-
che superate), limitazione del regime di in-
compatibilità delle professioni pubbliche, 
impiego del telelavoro per la quasi totalità 
dei dipendenti di grandi aziende pubbliche 
e private, anche senza accordo sindacale o 
individuale, procedure di acquisti di beni 
e servizi in deroga alle normali procedure 
contenute nel  Codice dei contratti pubbli-
ci (divenuto, nella prassi, manuale per con-
seguire la “patente di moralità pubblica”), 

individuazione selettiva dei servizi pub-
blici davvero essenziali, accantonamen-
to del sindacalismo, attenuamento della 
contrapposizione tra pubblico e privato 
nella gestione del Servizio sanitario nazio-
nale, demitizzazione della privacy: sono 
questi alcuni dei principi che si traggono 
dal decreto-legge 14 del 2020 e dai Dpcm 
(dell’8 e 9 marzo 2020) pubblicati in que-
sti giorni. E ciò senza dire del superamen-
to dei limiti finanziari europei, condivisi-
bile almeno per le spese di investimento e 
di ammodernamento del Paese (meno per 
quelle di tipo assistenzialistico nascoste 
sotto la veste dell’emergenza). A parte le 
limitazioni della libertà personale (legate 
esclusivamente alla durata dell’emergenza 
e non tollerabili oltre), il diritto dell’emer-
genza Coronavirus contiene in sé il nucleo 

delle norme da rendere ordina-
rie, anche quando sarà terminata 
la pandemia. Se ogni qualvolta si 
debba raggiungere un risultato 
in tempi brevi è necessario de-
rogare alla normativa ordinaria, 
la risposta può essere una sola: 
quella normativa è inadatta a di-
sciplinare la vita associata e l’at-
tività degli uffici pubblici, anche 
oltre l’emergenza. Pensiamo solo 
agli acquisti dei ventilatori per la 
terapia intensiva e sub-intensi-
va effettuati dalla Consip in soli 
4 giorni. Come è stato possibile? 

Non solo grazie ad impegno e senso civico, 
ma prima ancora in deroga alle procedu-
re ordinarie, anche di quelle più “ardite” 
(come le procedure di c.d. somma urgen-
za, pur già previste dal Codice dei contrat-
ti). Visto che l’ordinamento italiano acco-
glie non solo il principio di imparzialità 
ma quello del buon andamento, i principi 
dell’efficacia e dell’efficienza rappresen-
tano valori ugualmente elevati rispetto ai 
quali valutare la bontà delle norme poste, 
spesso, ad esclusiva tutela della “imparzia-
lità”, così come della frenante “privacy” e 
dell’ostruzionistico sindacalismo.

* Professore ordinario (abilitato) 
in Diritto amministrativo

Gli effetti dell’emergenza legata al Coronavi-
rus stanno impattando in maniera negativa 
sull’economia a livello globale, non solo nel 
nostro Paese ma c’è un settore che al con-
trario in questi giorni una forte crescita. È 
quello legato all’ e-commerce. Un’analisi 
firmata da Nielsen ne dà una plastica testi-
monianza: il trend di crescita delle vendite 
di prodotti di largo consumo online da lu-

nedì 24 febbraio a domenica primo marzo 
è stato del +81 per cento in accelerazione di 
30 punti percentuali rispetto alla settimana 
precedente. Anche  le consegne dei super-
mercati stanno registrando picchi record: 
fra gli acquisti on line infatti anche quelli ali-
mentari, si sceglie on line e ci si fa portare la 
spesa a casa i tempi di attesa, data la forte 
domanda, sono anche di dieci giorni. 

e-commerce 
Cresce la spesa online
Ma l’attesa può durare
fino a dieci giorni
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La riflessione

Ad allarme cessato
varrebbe la pena
di stabilizzare
alcuni provvedimenti
del Governo
contro l’epidemia

COMUNE DI NEVIANO (LE)
Bando di gara - CIG 8229243A25

È indetta una procedura aperta telematica con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa per il servizio 
di supporto all’ufficio tributi per attività della gestione, accer-
tamento dell’evasione e liquidazione delle entrate tributarie 
- servizio riscossione coattiva per anni 6. Valore stimato: €. 
457.566,00 + iva. Scadenza offerte: 10/04/2020 ore 13:00. 

Il R.U.P. - responsabile del settore tributi
dott. Stefano De Pascali

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TITO 
Bando di gara 

È indetta procedura aperta per l’affidamento del servizio 
di raccolta porta a porta, trasporto e smaltimento rifiuti 
solidi urbani e assimilati, rifiuti differenziati e servizi 
complementari sul territorio comunale, compreso la ge-
stione dell’isola ecologica per mesi 30 (trenta). L'importo 
complessivo a base di gara è pari ad € 2.443.308,14 di cui: 
€ 1.053.001,66 soggetti a ribasso, € 1.380.431,48 per 
costo del personale non soggetto a ribasso ed
€ 9.875,00 per oneri della sicurezza. Termine per il 
ricevimento delle offerte: 06.04.2020 - ore 18:00 Altre 
informazioni: Disponibili al link https://www.centra-
lecommittenzatito.it/N/G00101 oppure richieste alla 
PEC garecuc@pec.comune.tito.pz.it. 

Responsabile del Procedimento
ing Angela LAURINO

COMUNE DI POGGIOMARINO
Bando di gara

È indetta gara per servizio di conferimento del-
la F.O.U. (Frazione Organica Umido - Rif. Cod. 
C.E.R. 20.01.08) e dei rifiuti biodegradabili 
prodotti da giardini e parchi C.E.R. 20.02.01, 
provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti 
solidi urbani in impianti di compostaggio. CIG: 
n. 8198319ADA. Importo € 618.030,00 , oltre I.
V.A. al 10%.  Scadenza offerte: 06/04/2020 ore 
12:00 Info su www.comune.poggiomarino.na.it.

Il responsabile del settore
Ing. Rino Pagano

PROVINCIA DEL VERBANO
CUSIO OSSOLA PER CONTO

DEL COMUNE DI BAVENO
Bando di gara - CIG 82304004F0 

È indetta procedura aperta per l’affidamento del 
servizio di assistenza tutelare alla persona, i ser-
vizi ausiliari ed alberghieri e il servizio di risto-
razione presso la residenza assistenziale “Casa 
dell’Anziano” nonché dello svolgimento di attivi-
tà di OSS sul territorio, all’interno del progetto 
“La Cura è di Casa”.  Importo: € 2.280.000.00. 
Ricevimento offerte 09/04/2020 ore 10:00. 

Il dirigente dott. Pierluigi Marocco

CONSAC GESTIONI IDRICHE SPA 
Via O. Valiante, 30 84078 Vallo della Lucania (SA) 

Tel.0974/75622 - Fax 0974/75623  
PEC appaltiserviziefornitureconsac@arubapec.it 

Esito di gara - CIG 8054068B29 
Oggetto dell’appalto: Affidamento biennale della fornitura 
di energia elettrica alle utenze in BT e MT del Servizio 
Idrico Integrato (settori speciali) periodo mesi 24. Importo 
complessivo dell’appalto: € 8.000.000,00 oltre I.V.A. Cri-
terio di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 95, c.4 del D. Lgs n.50/2016 Impresa ag-
giudicataria: “Ecoenergia srl - P.I. 09118690966”. Importo 
complessivo di aggiudicazione: € 2.623.064,80 per la 
sola componente energia nelle fasce F1-F2-F3 esclusi 
tutti gli oneri quali accise, addizionali e altre componenti 
di costo. Pubblicazione bando di gara: Avviso G.U.U.E.: 
n. 2019-141042 del 10/10/19 - Pubblicazione G.U.R.I.: V 
Serie Speciale – Contratti Pubblici, 121 del 14/10/2019 - 
Bando prot.n.10125 dell’11/10/2019 pubblicato sul profilo 
del committente nell’apposita sezione “Trasparenza” - 
“Bandi di gara e contratti”, www.consac.it/gare-e-appalti., 
sulla piattaforma digitale https://consac.acquistitelema-
tici.it/ e su quella del MIT. 

IL RESPONSABILE DELL’AFFIDAMENTO 
Dr.ssa Maria Rosaria Pirfo

AVVISI 
LEGALI

Per la
pubblicazione 

degli avvisi 
legali su

READY to srl - tel 
06.3723110

C’è anche del buono nell’emergenza
E lo Stato potrà approfittrane
Assunzioni sprint dei medici, telelavoro e iter più snelli
Molte misure straordinarie andrebbero rese ordinarie


